
SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE E OBIETTIVI 

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Regione
Reg 

Biog

Tipo 

sito
Codice sito Nome sito Gruppo 

Cod. 

Habitat/Specie 
Nome Habitat/Specie Superficie ha N grotte

Rappresentat

ività

Superficie 

relativa
Popolazione Isolamento

Stato 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range

Area 

occupata

Struttura e 

funzioni
Popolazione

Habitat per la 

specie

Prospettive 

future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione Condizione dell'habitat Qualità dell'habitat di specie Tipologia obiettivo Obiettivo

Prioritario (si, 

no)
Priorità Motivazione

Lombardia CON B IT20B0016 Ostiglia H 3150 3.61 B C B C U2 U2 XX U2 U2↓ 2 E
PM07

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta delle attività umane o 

dei cambiamenti climatici
PI01

PI02

PJ03

Specie aliene invasive di rilevanza unionale

Altre specie aliene invasive (diverse da quelle di 

rilevanza unionale)

Cambiamenti nei regimi di precipitazione dovuti 

ai cambiamenti climatici

condizione prevalentemente 

buona
MIglioramento

Miglioramento della struttura e funzioni 

dell'habitat entro 10 anni
si

Obiettivo prioritario data la priorità nazionale, il ruolo 

regionale elevato e lo stato di conservazione cattivo con trend 

negativo a livello biogeografico 

Lombardia CON B IT20B0016 Ostiglia H 91E0 3.17 C C B C FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E
PX04 Nessuna pressione o minaccia PJ03

PI02

Cambiamenti nei regimi di precipitazione dovuti 

ai cambiamenti climatici

Altre specie aliene invasive (diverse da quelle di 

rilevanza unionale)

condizione prevalentemente 

buona
MAntenimento

Mantenimento dell'attuale grado di 

conservazione
si

Obiettivo prioritario data la priorità nazionale, il ruolo 

regionale elevato e lo stato di conservazione cattivo con trend 

negativo a livello biogeografico 

Lombardia CON B IT20B0016 Ostiglia I 1060 Lycaena dispar C C B C FV FV U1 U1 U1↓ • 2 E PA06  Inadeguati metodi di sfalcio qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell’attuale condizione 

della specie
si

Obiettivo prioritario dato la priorità nazionale. Inoltre la specie 

si trova in uno Stato di conservazione a livello biogeografico 

inadeguato e il ruolo della Regione è elevato

Lombardia CON B IT20B0016 Ostiglia A 1167 Triturus carnifex D U1 U1 U2 U2 U2↓ 1

Lombardia CON B IT20B0016 Ostiglia A 1215 Rana latastei A A A A U1 U1 U1 U1 U1↓ • 1
PL05 - 

PM07 - 

PI01

Modifiche del regime idrologico - Processi naturali senza influenza diretta o 

indiretta delle attività umane o dei cambiamenti climatici  - Specie esotiche 

invasive di rilevanza unionale

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell’attuale condizione 

della specie
si

Obiettivo prioritario dato la priorità nazionale. Inoltre la specie 

si trova in uno Stato di conservazione a livello biogeografico 

inadeguato e il ruolo della Regione è elevato

Lombardia CON B IT20B0016 Ostiglia R 1220 Emys orbicularis D FV U1 U2 U2 U2↓ 2

Lombardia CON B IT20B0016 Ostiglia M 1303 Rhinolophus hipposideros D FV U1 U1 U1 U1↓ 2 S

Lombardia CON B IT20B0016 Ostiglia M 1304 Rhinolophus ferrumequinum C C B B FV U1 U1 U1 U1↓ 2 M PA04
Rimozione di elementi del paesaggio atti al consolidamento delle particelle 

agricole (siepi, muretti a secco, sorgenti, alberi isolati ecc.)
qualità buona MIglioramento

Miglioramento dell’habitat di specie in 

10 anni
si

Obiettivo prioritario in ragione del grado di minaccia VU a 

livello nazionale e del trend decrescente a livello biogeografico

Lombardia CON B IT20B0016 Ostiglia F 5304 Cobitis bilineata D FV U1 U1 U1 U1↑ 3

MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI
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Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 3.61 ettari superficie attuale, indicata nel FS 

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Ceratophyllum demersum, Hydrocharis morsus-ranae, Lemna minor, Najas marina marina,  Nuphar lutea, 

Nymphaea alba, Nymphoides peltata, Potamogeton lucens, Potamogeton natans, Salvinia natans, Spirodela polyrrhiza, Trapa 

natans, Utricularia vulgaris agg., Wolffia arrhiza

Copertura delle specie indicatrici di trasformazione dell'habitat ≤ 20 % Specie indicatrici di trasformazione dell'habitat: Carex elata elata, Phragmites australis australis

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: aliene. Azolla filiculoides, Egeria densa, Elodea canadensis, Elodea nuttallii, Ludwigia grandiflora, 

Lagarosiphon major, Lemna minuta, Nelumbo nucifera, Nymphaea x marliacea.

La copertura delle esotiche invasive attualmente è < 10%

Zonazione della vegetazione Contatti con formazioni vegetali idrofitiche, igrofile e/o spondali ≥ 75 %

Regime idrologico Livello idrometrico del corpo idrico Nessuna alterazione significativa - In riferimento all'andamento delle oscillazioni medie stagionali storiche

Stato Ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato - Lo stato ecologico risulta sufficiente sulla base del PTUA 2016 (Piano Tutela acque)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Rana latastei

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future
PM07: Processi naturali senza influenza diretta o indiretta 

delle attività umane o dei cambiamenti climatici

Le porzioni di habitat che si trovano all'interno di corpi idrici di piccole dimensioni 

vanno incontro ad un progressivo interramento per deposizione di materiale 

organico autogeno e proveniente dalle cinture elofitiche ripariali

Costante Profondità del corpo idrico
La pressione ha un impatto medio. Per contrastare la pressione, trattandosi di una dinamica naturale, è necessario un 

intervento periodico di manutenzione con asportazione del sedimento organico dal fondale

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 3.17 ettari superficie attuale, indicata nel FS 

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 % Specie tipiche: Alnus glutinosa, Fraxinus angustifolia, Salix alba, Salix cinerea, Populus nigra e Populus alba

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 5 %
Specie indicatrici di disturbo

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle specie arboree tipiche ≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Regime idrologico Profondità della falda superficiale Nessuna variazione significativa - In riferimento alle oscillazioni medie stagionali storiche

Legno morto a terra > 25 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 25 mc/ettaro

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - Lycaena dispar, Rana latastei

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione // Nessun decremento nel sito

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Viene prevista la misura di monitoraggio al fine di poter definire una consistenza della popolazione dal punto di vista 

quantitativo. Il Formulario Standard riporta la specie come presente.

Superficie dell'habitat // Nessun decremento nel sito (≥ 3,17) ettari

Habitat di specie: ambienti paludosi, rive di laghi, sponde di corsi d'acqua planiziali ricchi di vegetazione erbacea spontanea, 

canali

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 91E0

Grado di conservazione degli habitat DH riconducibili all'habitat di specie ≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 91E0

Presenza delle specie nutrici del gen. Rumex (R. hydrolapathum, R. acetosa, R. 

aquaticus, R. crispus, R. obtusifolius)
si

Altri indicatori di qualità biotica
Presenza di Lythrum salicaria, Inula spp, Mentha spp., Valeriana spp., Pulicaria 

dysenterica e/o  Lychnis flos-cuculi (specie nettarifere)
si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PA06: Inadeguati metodi di sfalcio
La rimozione della vegetazione riparia è una delle maggiori criticità della specie 

nelle aree agricole ricche di aree umide e corsi d'acqua
1 numero massimo di sfalci ammessi

La specie ha tre generazioni l'anno con picchi accertati intorno alla metà di maggio, inizio luglio e metà agosto - prima decade di 

settembre. E' necessario effettuare i tagli, negli habitat idonei alla riproduzione della specie, dopo l'ultima generazione, ossia 

nel mese di ottobre. IMPATTO ELEVATO

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione // Nessun decremento nel sito (≥ 250 )

UM quantitativa

n. individui La popolazione attuale è stimata tra i 250 e i 500 individui

Numero di siti riproduttivi //
Incremento del numero di siti riproduttivi  in 10 

anni (≥ 2)
Numero

Superficie dell'habitat post-riproduttivo //
Nessun decremento significativo nel sito (≥ 3,17 

)
ettari

Habitat di specie: Boschi  igrofili

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 91E0

Grado di conservazione degli habitat DH riconducibili all'habitat riproduttivo (corpo 

idrico)
≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 3150

Assenza di ittiofauna e/o astacofauna alloctona si

Idroperiodo compatibile con i tempi del ciclo biologico si

Grado di conservazione degli habitat DH riconducibili all'habitat post-riproduttivo ≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 91E0

Qualità dell'habitat post-riproduttivo Buona

Buona

Non buona

Sconosciuta

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PL05: Modifiche del regime idrologico
riduzione disponibilità di acqua nella fase riproduttiva rischiando di impedire il 

completamento dello sviluppo larvale
0

numero di siti riproduttivi con penuria 

d'acqua tra febbraio e luglio
La pressione ha un impatto medio

1060 Lycaena dispar

Presente in 157 siti in 6 

regioni

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1215 Rana latastei

Presente in 147 siti in 5 

regioni

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

Prospettive future

Miglioramento della struttura e 

funzioni dell'habitat in 10 anni

3150 Laghi eutrofici naturali 

con vegetazione del 

Magnopotamion o 

Hydrocharition

Altri indicatori di qualità biotica

Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsior  (Alno-Padion, 

Alnion Incanae, Salicion 

albae )

Composizione floristica

Classi di età

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Altri indicatori di qualità biotica

Struttura e funzioni
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PM07: Processi naturali senza influenza diretta o indiretta 

delle attività umane o dei cambiamenti climatici
Interramento dei corpi idrici comporta la perdita dei siti produttivi 0

numero corpi idrici con fenomeni di 

interramento attivo
La pressione ha un impatto medio

PI01: Specie esotiche invasive di rilevanza unionale
presenza Procambarus con effetto negativo su tutte le fasi acquatiche della specie 

e sul microhabitat
50

% massima di abbondanza della specie 

invasiva P. clarkii rispetto all'attuale La pressione ha un impatto alto

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione // Nessun decremento nel sito (≥ 1)

UM quantitative

n. celle 1x1 km

Superficie dell'habitat trofico //

Nessun decremento nel sito (≥ 41)

ettari

Habitat di specie: mosaici vegetazionali e presenza di zone umide. Nel sito le aree più vocate per il foraggiamento della specie 

sono le fasce ripariali.

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 3150, 91E0

Grado di conservazione degli habitat DH riconducibili all'habitat trofico ≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 3150, 91E0

Presenza di punti d'acqua si Presenza di estesa palude nella ZSC e di una porzione del Fiume Mincio

(nel caso di paesaggio prevalentemente agricolo e/o seminaturale)

Elementi del paesaggio rurale (siepi, siepi con presenza di alberi, filari o gruppi di 

alberi, alberi camporili, ecc.) e/o vegetazione riparia (lungo fossi, canali e/o corsi 

d'acqua) 

Nessun decremento

Altri indicatori di qualità biotica Presenza di Coleotteri coprofagi si Non sono presenti nella ZSC aree a pascolo

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

PA4: Rimozione di elementi del paesaggio atti al 

consolidamento delle particelle agricole (siepi, muretti a 

secco, sorgenti, alberi isolati ecc.)

Le aree agricole della ZSC hanno una scarsissima presenza di siepi e assenza di filari 

arborei
0 eliminazione di metri lineari di siepi/filari La pressione ha un impatto medio

1304 Rhinolophus 

ferrumequinum

Presente in 457siti in 

tutte le regioni

Miglioramento dell’habitat di 

specie in 10 anni

Habitat di specie

Qualità dell'habitat trofico

1215 Rana latastei

Presente in 147 siti in 5 

regioni

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie

Prospettive future
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Specie/Habitat Obiettivo
Prioritari

o (si/no)
Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore UM (Ha, numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per misure 

regolament

ari)

Stato di attuazione Descrizione 
Link 

Utili
Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziame

nto 2014-

2020

Misura inserita 

nel PAF 2021-

2027 (si,no)

Codice Categoria PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

Misura PAF

3150 Laghi eutrofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition

Miglioramento della struttura e funzioni 

dell'habitat in 10 anni
si PM07

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta delle 

attività umane o dei cambiamenti climatici
IA - intervento attivo

Interventi per contrastare 

l'interramento delle zone umide
1 Num corpi idrici Ente Gestore da avviare Azioni di rimozione del materiale organico deposto sul fondo dei corpi idrici in fase di 

interramento. Misura da attuare entro 5 anni

Ente Gestore, Ditta 

esterna incaricata

Per l’esecuzione degli interventi è previsto l’affidamento di 

incarico a ditta esterna secondo le procedure previste dalle 

normativa vigente

70000 si E.2 mantenimento e ripristino

LIFE, SNAP, CSR, 

INTERREG, fondi 

regionali, fondi 

privati

E.2.8.3

3150 Laghi eutrofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition

Miglioramento della struttura e funzioni 

dell'habitat in 10 anni
si

PM07

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta delle 

attività umane o dei cambiamenti climatici MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio periodico dell'Habitat 10

N rilievi fitosociologici 

da 4 mq
Ente Gestore da avviare

Monitoraggio periodico (cadenza 3 anni) seguendo le indicazioni riportate nel "Protocollo 

operativo per il monitoraggio regionale degli habitat di interesse comunitario in Lombardia" 

(Brusa et al., 2017). Monitoraggio entro 3 anni non solo propedeutico alla redazione del 

report art. 17  ma anche per verificare gli effetti nel tempo dell'evoluzione naturale del corpo 

idrico e gli impatti delle esotiche invasive (minacce PI01 e PI02)

Ente Gestore, Libero 

professionista incaricato

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le procedure 

previste dalle normativa vigente
1500 - no Fondi dell'ente

3150 Laghi eutrofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition

Miglioramento della struttura e funzioni 

dell'habitat in 10 anni
si MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio periodico delle 

caratteristiche chimico-fisiche del corpi 

idrici

1
Num punti di 

campionamento/anno 
Ente Gestore da avviare

Monitoraggio entro 5 anni dello stato quantitativo e qualitativo delle acque superficiali, con 

particolare riferimento al tenore dei nutrienti. Attivazione di campionamento annuale da 

attuarsi nel periodo estivo per la verifica del BOD e del COD

Ente Gestore, 

idrobiologo incaricato

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le procedure 

previste dalle normativa vigente
2000/campagna - no

Fondi dell'ente, Fondi 

regionali

3150 Laghi eutrofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition

Miglioramento della struttura e funzioni 

dell'habitat in 10 anni
si RE - regolamentazione

Regolamentazione dei prelievi idrici 

dai corpi idrici superficiali 
100

% dei corpi idrici 

superficiali all'interno 

della ZSC

Ente Gestore Si
Divieto assoluto di prelievo idrico dai corpi idrici superficiali situati all'interno della ZSC 

quando lo stato idrologico dei corsi d’acqua è al di sotto del DMV.

REGOLAMENTO REGIONALE 24 MARZO 2006, N.2

Ente Gestore, Polizia 

provinciale

La verifica dell'attuazione della norma viene effettuata 

tramite  sorveglianza ad opera degli organi preposti e 

nell’applicazione di sanzioni se previste 

- no

91E0* Foreste alluviali di Alnus 

glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-

Padion, Alnion Incanae, Salicion albae)

Mantenimento dell'attuale grado di 

conservazione
si

MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio periodico dell'Habitat 4

N rilievi fitosociologici 

da 225 mq
Ente Gestore da avviare

Monitoraggio periodico (cadenza 6 anni) seguendo le indicazioni riportate nel "Protocollo 

operativo per il monitoraggio regionale degli habitat di interesse comunitario in Lombardia" 

(Brusa et al., 2017). Monitoraggio entro 6 anni non solo propedeutico alla redazione del 

report art. 17 ma anche per verificare i possibili impatti futuri dei cambiamenti climatici 

(PJ03) o delle esotiche invasive (PI02)

Ente Gestore, 

Professionisti 

incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le 

procedure previste dalle normativa vigente
1000 - no Fondi dell'Ente

Lycaena dispar
Mantenimento dell’attuale condizione della 

specie
si PA06 Inadeguati metodi di sfalcio IN - incentivazione

Incentivazione per il mantenimento 

della vegetazione lungo i fossi e canali 
3 km Ente gestore da avviare

Incentivo entro 5 anni  per il mantenimento della vegetazione lungo i fossi ed i canali irrigui 

fino a fine settembre, promozione di tagli >15 cm di altezza dal suolo a favore di Lycaena 

dispar 

Ente gestore Realizzazione di un bando per l'assegnazione degli 

incentivi
205/ettaro si E.2 mantenimento e ripristino LIFE; CSR E.2.5.4

Lycaena dispar
Mantenimento dell’attuale condizione della 

specie
si

MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio della popolazione 

presente nel sito 
100% siti idonei Ente gestore da avviare

Monitoraggio entro 5 anni della popolazione secondo le specifiche metodologiche previste 

dal Programma di monitoraggio scientifico della rete Natura 2000 in Lombardia (Azione D1 

del LIFE GESTIRE). 

Verranno 

effettuate sei uscite 

tra fine maggio e 

metà agosto 

Ente gestore; 

professionisti esterni 

incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio  è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le 

procedure previste dalle normativa vigente

1,500 si E.1.3 monitorag e rendicontazione
LIFE; SNAP; CSR; 

fondi regionali
E.1.3.1

Rana latastei
Mantenimento dell’attuale condizione della 

specie
si PI01 Specie esotiche invasive di rilevanza unionale IA - intervento attivo Contenimento di Procambarus clarkii 4 campagne Ente gestore da avviare Interventi entro 5 anni ripetuti con almeno 4 campagne di contenimento del gambero della 

Louisiana (Procambarus clarkii) e/o di altre specie alloctone di gambero

Sono previste 

quattro campagne 

di contenimento 

all'anno.

Ente gestore; 

professionisti esterni 

incaricati

Per l’esecuzione dell’attività è previsto l’affidamento a 

professionisti esterni secondo le procedure previste 

dalle normativa vigente

11,600 si E.3 aggiuntive specie specifiche
LIFE; fondi 

regionali
E.3.1.10

Rana latastei
Mantenimento dell’attuale condizione della 

specie
si PM07 - PI01

Processi naturali senza influenza diretta o indiretta delle 

attività umane o dei cambiamenti climatici - Specie esotiche 

invasive di rilevanza unionale

IA - intervento attivo Creazione habitat per la specie 2 numero stagni Ente gestore da avviare
Realizzazione entro 5 anni di  2 nuovi stagni  con barriere anti-gambero, seguendo le 

indicazioni del Piano di interventi prioritari Anfibi ed Emys orbicularis del LIFE IP GESTIRE 

2020

Ente gestore; ditta 

esterna incaricata

Per l’esecuzione degli interventi è previsto l’affidamento 

di incarico a ditta esterna secondo le procedure previste 

dalle normativa vigente

20,000 si E.2 mantenimento e ripristino LIFE; SNAP; fondi 

privati
E.2.3.11

Rana latastei
Mantenimento dell’attuale condizione della 

specie
si PL05 Modifiche del regime idrologico IA - intervento attivo

Interventi di ripristino di funzionalità 

idraulica del Fiume Busatello
1 intervento Ente gestore da avviare Interventi entro 5 anni di ripristino di funzionalità idraulica del fiume Busatello tramite 

rimozione dei sedimenti che verranno utilizzati per il consolidamento degli argini

Ente gestore; ditta 

esterna incaricata

Per l’esecuzione degli interventi è previsto l’affidamento 

di incarico a ditta esterna secondo le procedure previste 

dalle normativa vigente

50,627 no Fondi privati

Rana latastei
Mantenimento dell’attuale condizione della 

specie
si MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio della popolazione 

presente nel Sito
100 % siti umidi Ente gestore da avviare

Monitoraggio entro 7 anni della popolazione secondo le specifiche metodologiche previste 

dal Programma di monitoraggio scientifico della rete Natura 2000 in Lombardia (Azione D1 

del LIFE GESTIRE).

Ente gestore; 

professionisti esterni 

incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio  è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le 

procedure previste dalle normativa vigente

1.500/anno - si E.1.3 monitorag e rendicontazione LIFE; SNAP; CSR; 

fondi regionali
E.1.3.3

Rhinolophus ferrumequinum
Miglioramento dell’habitat di specie in 10 

anni
si PA04

Rimozione di elementi del paesaggio atti al consolidamento 

delle particelle agricole (siepi, muretti a secco,  sorgenti,  

alberi isolati ecc.) 

IA - intervento attivo Aumento degli elementi lineari 2

km di nuovi filari  

arboreo/arbustivi 

presenti (densità > 70 

m lineari/ha)

Ente gestore da avviare Costituire entro 10 anni nuovi filari arboreo-arbustivi a bordo dei campi coltivati, per 

aumentare la disponibilità di entomofauna e le fasce ecotonali.

Ente gestore; azienda 

agricola/ditta esterna

Per l’esecuzione degli interventi è previsto l’affidamento 

di incarico a ditta esterna secondo le procedure previste 

dalle normativa vigente

14,000 no CSR; fondi regionali; 

fondi privati

Rhinolophus ferrumequinum
Miglioramento dell’habitat di specie in 10 

anni
si MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca

Monitoraggio della specie in tutta 

l'area della ZSC
100 % del sito Ente gestore da avviare

Monitoraggio entro 5 anni della popolazione secondo le specifiche metodologiche previste 

dal Programma di monitoraggio scientifico della rete Natura 2000 in Lombardia (Azione D1 

del LIFE GESTIRE).

Monitoraggio 

cavità ipogee e 

rifugi forestali 

potenziali

Ente gestore; 

professionisti esterni 

incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio  è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le 

procedure previste dalle normativa vigente

8,000 si E.1.3 monitorag e rendicontazione
LIFE; SNAP; CSR; 

fondi regionali
E.1.3.5
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Tipologia misura Misura di conservazione Valore
UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per misure 

regolamentari)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita nel 

PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento PAF 

2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

RE - regolamentazione Divieti e limiti alle attività antropiche 100 % ZSC Ente gestore Si

DGR X/4429 del 30.11.2015 BURL SO n. 50 del 10.12.2015

A) Nell’area della riserva naturale è vietato:

1) realizzare edifici;

2) realizzare insediamenti produttivi anche di carattere zootecnico;

3) costruire infrastrutture in genere, fatto salvo quanto previsto dal piano in funzione delle finalità della riserva e direttamente

eseguito dall’ente gestore ovvero dallo stesso autorizzato;

4) aprire nuove strade, asfaltare, ampliare o operare la trasformazione d’uso di quelle esistenti;

5) coltivare cave e torbiere o estrarre inerti ed esercitare qualsiasi attività che determini modifiche sostanziali della morfologia del suolo;

6) attuare interventi che modifichino il regime e la composizione delle acque, fatto salvo quanto previsto dal piano e direttamente eseguito dall’ente gestore ovvero dallo stesso espressamente autorizzato;

7) impiantare pioppeti artificiali o altre colture arboree a rapido accrescimento;

8) effettuare interventi di bonifica idraulica della zona umida;

9) raccogliere, asportare o danneggiare la fora spontanea, compresi i funghi, fatte salve le attività previste dal piano e la ricerca scientifica, eseguite dall’ente gestore ovvero dallo stesso espressamente autorizzato;

10) effettuare tagli di piante arboree isolate o inserite in filari, nonché di siepi arboree ed arbustive lungo il margine di strade, corpi d’acqua o coltivi, se non autorizzate dall’ente;

11) costruire recinzioni fisse se non con siepi a verde e con specie autoctone previa autorizzazione dell’ente gestore;

12) disturbare, danneggiare, catturare o uccidere animali selvatici, raccogliere o distruggere i loro nidi, tane, giacigli o ricoveri,

danneggiare o distruggere il loro ambiente, fatte salve le attività previste dal piano, gli interventi di carattere igienico-sanitario e la ricerca scientifica, eseguiti direttamente dall’ente gestore ovvero dallo stesso autorizzati;

13) esercitare la caccia;

14) introdurre cani;

15) introdurre specie animali o vegetali estranee;

16) svolgere attività pubblicitarie, organizzare manifestazioni folkloristiche o sportive, effettuare il campeggio;

17) realizzare discariche di rifiuti ovvero costituire depositi permanenti o temporanei di materiali dimessi, anche se in forma controllata;

18) transitare con mezzi motorizzati, fatta eccezione per i mezzi di servizio e quelli occorrenti alla attività agricola o forestale;

19) effettuare studi e ricerche che comportino prelievi in natura o altre deroghe ai divieti, se non autorizzati dall’ente gestore;

20) esercitare ogni altra attività, anche di carattere temporaneo, indicata dal piano, che comportino alterazioni alla qualità dell’ambiente incompatibili con le finalità della riserva;

21) l’esercizio della pesca;

22) l’accesso con imbarcazioni di ogni tipo, con motore e non se non per motivi di servizio autorizzati dall’ente gestore.

B) Nell’area di rispetto è vietato:

Nella zona di rispetto sono valide le norme di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19, 20, contenuti della delibera istitutiva della riserva.

Ente gestore; guardie ecologiche 

volontarie; Carabinieri Forestali

La verifica dell'attuazione della norma 

viene effettuata tramite  sorveglianza 

ad opera degli organi preposti e 

nell’applicazione di sanzioni se previste 

RE - regolamentazione Regolamentazione sulla coltivazione delle aree protette 100 % ZSC Ente gestore Si

DGR X/4429 del 30.11.2015 BURL SO n. 50 del 10.12.2015

1) Nell'area della Riserva Naturale propriamente detta è necessaria e consentita la coltivazione della canna e dell'erba palustre secondo le modalità seguenti: '

a. è vietato l'uso di fertilizzanti sia organici che di sintesi nonché di presidi sanitari di qualsiasi tipo;

b. lo sfalcio e la raccolta di canna palustre e di carice, è praticata previa domanda di autorizzazione inoltrata all'Ente gestore;

c. il taglio del carice sarà praticato nella prima metà di agosto;

d. non si eseguiranno tagli completi di carice e di canneto, ma rotazioni biennali lasciando intatto almeno 1/3 dell'intera superficie di ciascun habitat; queste superfici saranno stabilite ogni due anni del comitato tecnico scientifico;

e. gli sfalci saranno praticati senza il prosciugamento della palude e con tecniche adeguate alla presenza di acque;

f. è vietato l'uso del fuoco, impiegando interventi sostitutivi di sfalcio e allontanando il materiale vegetale reciso;

2) Nell'area di rispetto:

a. nella tecnica produttiva delle colture arboree ed erbacee è vietato, a far tempo da tre anni dall'approvazione del piano da parte della g.r., l'impiego dei presidi Sanitari appartenenti alla I classe (molto tossico) e alla TI classe (nocivi) secondo la classificazione prevista dal DM 24 maggio 1988 n. 223;

b. nella rete di adduzione di scolo delle acque il controllo della vegetazione è attuabile mediante lo sfalcio, anche meccanico;

limitatamente a tale rete è consentito il pirodiserbo praticato mediante idonee attrezzature.

Ente gestore; guardie ecologiche 

volontarie; Carabinieri Forestali

La verifica dell'attuazione della norma 

viene effettuata tramite  sorveglianza 

ad opera degli organi preposti e 

nell’applicazione di sanzioni se previste 
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